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Il presente lavoro riporta una stima della quantità di rifiuti a base di gesso in ambito 
nazionale a partire dall’analisi statistica della produzione di rifiuti da C&D nonché dai dati 
forniti da alcuni smaltitori di rifiuti a base di gesso ubicati nel Lazio. La quantificazione 
dei rifiuti non pericolosi contenenti gesso mira ad essere il punto di partenza per 
l’individuazione di un sistema di gestione appropriato al trattamento di questi materiali di 
scarto che possa da un lato superare il problema legato alla nuova classificazione delle 
discariche e dall’altro favorire la promozione di attività di recupero che ancora oggi in Italia 
faticano a decollare

La difficile gestione dei rifiuti da C&D1 è oggi uno dei principali problemi legati 
all’applicazione della legislazione sui rifiuti. La crescente domanda d’impianti di 
trattamento e smaltimento di questi rifiuti, infatti, ha trovato risposta in una man-

cata capacità gestionale pubblica e privata che ha favorito lo sviluppo di numerose di-
scariche abusive. Da ciò s’intende come la stima della produzione di rifiuti da C&D sia 
stato e sia ancora, un dato difficile da valutare a causa della mancanza di fonti certe 
ed ufficiali da cui reperire informazioni. Tali difficoltà si moltiplicano quando la ricerca 
di dati è spinta ad un livello di dettaglio maggiore. La categoria dei rifiuti da C&D, in-
fatti, raccoglie al suo interno una gran varietà di materiali di scarto che comprende ele-
menti di natura differente come inerti, plastica e ferro ciascuno dei quali manifesta di-
verse esigenze tecniche sia per lo smaltimento che per il riciclo. La conoscenza d’in-
formazioni dettagliate, però, distinte per categorie merceologiche, permetterebbe di 
indirizzare le autorizzazioni locali verso la promozione di specifici impianti di recupero 
mirati al trattamento di categorie ben precise di rifiuti con l’ulteriore vantaggio di otte-
nere delle materie prime secondarie di miglior qualità. In questo contesto l’analisi de-
scritta di seguito rappresenta il punto di partenza per incentivare l’implementazione di 
un sistema di valutazione più specifico dei rifiuti analizzati che non potrà prescindere 
dalla conoscenza dei quantitativi inviati ad impianti di recupero o smaltimento. Que-
sto, inoltre, sarà garanzia di un maggiore controllo nonché una guida per migliorare la 
politica gestionale. Lo studio presentato si riferisce all’analisi quantitativa dei rifiuti non 
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pericolosi provenienti dal settore delle 
C&D contenenti gesso2. In riferimento ai 
codici di classificazione europei, il CER3 
che rappresenta questa tipologia di rifiuti 
è il 170802 “materiali da costruzione a 
base di gesso diversi da quelli di cui alla 
voce 17080”4, questi rifiuti sono costitu-
iti da intonaci a base di gesso e carton-
gesso5. L’iter procedurale seguito per la 
quantificazione della produzione di que-
sta tipologia di rifiuti è partito dall’analisi 
dei registri della principale discarica pre-
sente nel comune di Roma dove è smal-
tito circa il 70% dei rifiuti da C&D prodotti 
nella capitale. Tale dato, fornito dal ge-
store, è stato, comunque, verificato in 
fase di elaborazione attraverso l’analisi di 
alcune statistiche inerenti la produzione 
di rifiuti da C&D nel territorio di Roma. Si 
cita a tal proposito la stima effettuata du-
rante uno studio di settore  sulla quantità 
di rifiuti da C&D prodotti nel comune di 
Roma nell’anno 2002, valutata pari a 
311.863 t. Nel medesimo anno la disca-
rica di cui sopra, ha registrato in ingresso 
una quantità di rifiuti da C&D pari a 215.012 
t, ovvero il 69% della totalità dei rifiuti di 
categoria prodotti nel comune di Roma. 

1 Rifiuti da Costruzione e Demolizione. Categoria 17 della Codifica Europea “Rifiuti delle operazioni di 
costruzione e demolizione compreso il terreno proveniente da siti contaminati”.
2 Inteso come solfato di calcio biidrato, emidrato e anidro.
3 Catalogo Europeo dei Rifiuti.
4 CER 170801 “materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose”. 
5 Si precisa che anche i rifiuti classificati con codice CER 170904 “rifiuti misti dall’attività di costruzione e 
demolizione” possono contenere materiali a base di gesso.
6 Stima del danno ambientale connesso allo smaltimento abusivo di rifiuti da costruzione e demolizione nel 
Comune di Roma – S. Cicerani, P. Di Toppa, P. Morrone, 2005.
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Secondo le registrazioni dei rifiuti in in-
gresso all’impianto di smaltimento effet-
tuate tra il 2003-2008, la media annua di 
quelli contenenti gesso è 6745 t/a come 
riportato in Tabella 1. 
La produzione di rifiuti rappresentata in 
tabella, non ha alcuna utilità se non è ri-
ferita ad un’area geografica o ad un set-
tore di produzione specifico, condizione 
necessaria anche ai fini di un confronto 
con parametri simili. In tal senso, una 

delle metodologie di analisi più diffuse in 
Europa, soprattutto per i rifiuti da C&D7, 
è quella che correla il dato di produzione 
alla popolazione perché è l’effettiva pro-
duttrice di rifiuti. Nel caso dell’applica-
zione di questa metodologia ai dati estra-
polati dai registri della discarica romana, 
si può assumere che i valori ricavati siano 
rappresentativi non solo della produzione 
di rifiuti da C&D per il territorio comunale, 
ma anche per quello della provincia di 
Roma. Questa affermazione è tanto più 

Tabella 2 - Smaltimento rifiuti in discariche di II 
categoria di tipo A, cosi come definite nella deli-
bera 27/07/1984, all’anno 2006, nella Provincia 
di Roma – Fonte ISPRA

valida se si tiene conto che il mercato edi-
lizio romano è di fatto rappresentativo 
dell’intero territorio provinciale come evi-
denziato dai dati inerenti la distribuzione 
territoriale delle discariche per rifiuti spe-
ciali di II categoria tipo A8, presentata nel 
Rapporto Rifiuti 2008 dell’ISPRA9. 
Tenendo presente che il 50% delle disca-
riche di questo tipo, nel Lazio, si trova 
nella Provincia di Roma10 (cfr. Tab. 2), pro-
prio in relazione a quest'ultima porzione 
territoriale, il 76% dei rifiuti speciali pro-
vinciali risulta smaltito nel comune di 
Roma. 
Noto il bacino di produzione dei rifiuti, è 
possibile valutare l’“indice di produttività” 
correlando il dato relativo al quantitativo 
di rifiuti con quello della popolazione ed 
estendere, poi, il valore ricavato al target 
di riferimento di cui è rappresentativo. 
Nello specifico, a partire dalla conoscenza 
della quantità di rifiuti a base gesso smal-
titi dalla discarica di Roma e dal bacino 
del mercato che tale dato ricopre, si sono 
individuati gli indici di produttività riportati 
in Tabella 3.
Noto l’indice di produttività è possibile 
estrapolare il dato riferito alla popolazione 
provinciale (cfr. Tab.3); ne risulta che la 

Tabella 3 - Indice di produttività - Popolazione nel territorio comunale e provinciale di Roma (2008) 
Fonte ISTAT

7A.N.P.A.R. - La produzione di rifiuti inerti (Una 
stima basata sulla stima di indici di produttività 
specifica desunti da bacini campione), 
Ing. Giorgio Bressi, 2001.  
8Ai sensi della delibera del 27 luglio 1984.
9Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale.
10Rapporto ISPRA 2008.
11“Rapporto sullo Stato dell’Ambiente nel Lazio”, 
Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale 
del Lazio (2004).
12Modello Unico di Dichiarazione Ambientale.

produzione media di rifiuti contenenti 
gesso nella provincia di Roma è pari a 
14.320 t/anno. La procedura illustrata fi-
nora è sicuramente la più utilizzata per la 
quantificazione di rifiuti da C&D in quanto, 
attraverso l’analisi di piccoli bacini, forni-
sce la possibilità di estendere il dato a re-
altà territoriali simili. è possibile utilizzare 
questo metodo, ad esempio, per valutare 
l’indice di produttività dei rifiuti inerti da 
C&D per zone d’Italia omogenee identifi-
cate negli studi di settore con le aree geo-
grafiche del Nord, del Centro e del Sud. 
Si riportano in Tabella 4 i risultati ottenuti 
per gli indici di produttività calcolati in base 
ai dati ISPRA per i rifiuti e ai dati ISTAT 
per ciò che concerne la popolazione.
Nel Rapporto Rifiuti dell’ISPRA, è valu-
tata la produzione di rifiuti speciali da C&D 
a livello regionale; per il Lazio i dati sono 
riportati in Tabella 5. Tali valori sono mag-
giormente significativi se rapportati a quelli 
relativi alla produzione di rifiuti da C&D 
nella regione Lazio, ma differenziati per 
provincia in maniera tale da valutare l’in-
cidenza di ciascuna realtà provinciale ri-
spetto a quella regionale. L’interesse di 
questa correlazione nasce da uno studio 
redatto dall’ARPA Lazio11 basato sui dati 
relativi al MUD12 del 2002. Dalla cono-
scenza di questi parametri sono state va-
lutate le percentuali dei rifiuti prodotti per 
ogni provincia rispetto al totale regionale. 
è risultato che le province più prolifere in 
tema di rifiuti da C&D sono Roma e Fro-
sinone. Dalla valutazione dell’incidenza 
provinciale della produzione di rifiuti da 
C&D e dalla conoscenza della produzione 

Tabella 4 - Produzione di rifiuti da C&D in Italia (2002-2006), Fonte ISPRA  - Stima dell’indice di 
produttività per zone d’Italia

Tabella 1 - Produzione di rifiuti contenenti gesso 
in una delle principali discariche per inerti site 
nel comune di Roma



luglio 2010 recycling 83

13Si confronti il dato con quello riportato nella tabella 5.
14Associazione Nazionale Produttori di Aggregati 
Riciclati.
15“Statistiche annuali sulla produzione industriale” dal 
1995 al 2007 - ISTAT. 

Tabella 5 - Stima della produzione di rifiuti speciali da C&D nelle province del Lazio

totale della medesima tipologia di rifiuti nel 
Lazio per il periodo 2002-2006 (Cfr. Tab. 
5) è stato possibile stimare la produzione 
di rifiuti a livello provinciale, dato disponi-
bile solo per l’anno 2002, fino al 2006.
I valori estrapolati rappresentano delle 
stime della produzione di rifiuti nel Lazio 
che seppure ricavate dall’analisi di dati 
per un periodo d’osservazione piuttosto 
breve, si ritiene possano essere abba-
stanza rappresentative dell’andamento 
reale della produzione di rifiuti da C&D in 
virtù del fatto che, a partire dal 2002, la 
variazione media annua di rifiuti da C&D 
nel Lazio risulta pari a circa il 4%. Una 
volta noti i dati relativi alla produzione di 
rifiuti da C&D del Lazio e, nota l’incidenza 
di ogni provincia su questo parametro, è 
lecito ipotizzare che il peso che ciascun 
ambito provinciale ha sulla produzione re-
gionale in relazione alla totalità dei rifiuti 
da C&D, possa essere il medesimo an-
che per i rifiuti contenenti materiale a base 
di gesso. A partire da questa ipotesi, è 
possibile affermare, quindi, che i rifiuti 
contenenti materiale a base di gesso pro-
dotti nella provincia di Roma, rappresen-
tino il 59.68%13 della produzione di tutta 
la regione Lazio. Con questa supposi-
zione, tenendo presente i valori percen-
tuali della Tabella 5 e ricordando il valore 
stimato per la produzione di questi rifiuti 
nella provincia di Roma, sono stati calco-
lati i quantitativi di rifiuti a base di gesso 
per tutti gli ambiti territoriali provinciali. 
Come specificato prima, i valori calcolati 
rappresentano solo una stima dei rifiuti 
contenenti gesso, per la quale, al mo-
mento, non c’è alcuna possibilità di riscon-
tro con dati storici o riferiti ad altre realtà 

territoriali. La quantificazione dei rifiuti 
170802 è, purtroppo, difficile da effet-
tuare innanzitutto perché rappresentano 
una minima quantità rispetto ai rifiuti da 
C&D e poi perché, ad oggi, l’unica forma 
di gestione è la discarica come confer-
mano alcuni studi di settore svolti dall’AN-
PAR14. Il dato estrapolato per la regione 
Lazio può essere un punto di partenza per 
spalmare la stima al bacino del centro Ita-
lia e successivamente all’intero territorio 
nazionale. Estrapolando il valore di pro-
duzione pro-capite per il centro Italia a 
partire dal dato relativo alla provincia di 
Roma e calcolando i valori relativi ai ba-
cini del Nord e del Sud in base ai dati ri-
portati nella Tabella 4, anch’essi relativi 
agli indici di produttività, sono stati rica-
vati i valori di Tabella 6.
Come si evince da questa stima, i rifiuti a 
base gesso rappresentano circa l’1% del 

Tabella 6 - Stima della produzione nazionale di rifiuti da C&D

totale dei rifiuti da C&D prodotti in Italia. 
Tale dato non stupisce se confrontato con 
la produzione di materiale per l’edilizia a 
base di gesso rispetto ad altri prodotti 
concorrenti. A tal proposito il valore di 
produzione dei CER 170802 è stato con-
frontato con i dati relativi alla produzione 
dei rispettivi materiali per l’edilizia15. Ana-
lizzando i dati sulla produzione di gesso, 
calce e cemento e di manufatti vari per 
l’edilizia, si è constatata un’incidenza per 
i materiali a base gesso prossima all’1% 
rispetto alla produzione totale. 
I risultati (Tabella 7) dell’analisi mostrano 
un valore di produzione di rifiuti contenenti 
gesso che incide sulla totalità dei rifiuti da 
C&D con una percentuale che apparen-
temente sembra trascurabile. Ciò ad in-
tendere che in relazione alle problemati-
che dibattute sulla mancanza di una cor-
retta politica gestionale e sul controllo de-

Tabella 7 - Produzione totale di prodotti a base di calce, cemento e gesso – Periodo 1995/2003. 
Fonte ISTAT
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gli smaltimenti abusivi, la frazione dei ri-
fiuti non pericolosi contenenti gesso sem-
bra la più “gestibile”. Sfortunatamente 
questo non è vero; i rifiuti a base gesso, 
sebbene rappresentino una modesta quan-
tità rispetto al totale dei rifiuti da C&D, 
sono attualmente al centro di numerose 
problematiche sia da parte dei gestori am-
bientali che dei produttori. L’attenzione 
verso questa categoria di rifiuti trae ori-
gine dall’entrata in vigore del D.Lgs. 
36/200316 che ha riformulato la classifica-
zione delle discariche. Prima dell’entrata 
in vigore del D.Lgs. 36/2003, i CER 
170802, venivano smaltiti nelle discariche 
di II categoria di tipo A ovvero quelle che 
secondo la nuova normativa, sono classi-
ficate come discariche per inerti. In con-
formità con il succitato decreto, è entrato 
in vigore, due anni dopo, il D.M. 3 Agosto 
200517 che riporta una definizione di rifiuto 

inerte quale è quella che attualmente indi-
vidua le tipologie di rifiuti ammissibili nelle 
discariche apposite. Tralasciando il riferi-
mento ai CER 170801 che dovevano e de-
vono essere smaltiti nelle discariche per 
rifiuti pericolosi, i CER 170802, secondo 
la nuova normativa, non rientrano nella de-
finizione di rifiuto inerte proprio a causa 
della presenza del gesso e, pertanto, non 
possono essere smaltiti nelle discariche 
per rifiuti inerti. è intuibile come l’entrata 
in vigore di questi decreti abbia portato 
l’insorgere di una serie di problemi legati 
alla corretta procedura di smaltimento dei 
rifiuti contenenti gesso. All’interno delle 
tematiche connesse ai cambiamenti legi-
slativi descritti, la quantificazione dei rifiuti 
non pericolosi contenenti gesso rappre-
senta il punto di partenza per l’individua-
zione di un sistema di gestione appropriato 
al trattamento di questi materiali di scarto 
che possa superare il problema legato alla 
nuova classificazione delle discariche e fa-
vorire la promozione di attività di recupero 
che in Italia faticano a decollare. 
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Visita il nostro sito: www.ma-estro.com

In collaborazione con:

Il sistema PFREUNDT 
pesa il materiale iner-
te che passa sul nastro 
trasportatore e registra 
il peso totale prodotto. 
Questo sistema di pesa-
tura può, inoltre, intera-
gire con l’automazione 
dell’impianto.

I nostri punti di forza: 
• Massima precisione 1%
• Facilità d’installazione
• Sensore velocità nastro 
integrato nel ponte di 
pesatura

• Trent’anni di esperienza
• Software per registra-
zione dati produzione 
automatico.

AVERE UN EFFICACE SISTEMA DI 
PESATURA DEGLI INERTI? DA OGGI SI PUÒ!


